ALLA RICERCA DEL LAGO SCOMPARSO
Paesaggio INCLUSIVO
di Ersilia Di Girolamo
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Fig. 1 Il lago Fucino
«Adesso che mi ci fai pensare, mi domando anch’io che cosa ho conservato di abruzzese e debbo dire, ahimè, tutto; cioè l’orgoglio di esserlo che mi riviene in gola quando meno me l’aspetto,...Tra i dati positivi della mia eredità abruzzese metto anche la tolleranza, la pietà cristiana (nelle campagne un uomo è ancora ’nu cristiane?), la benevolenza dell’umore, la semplicità, la franchezza nelle amicizie; e cioè quel sempre fermarmi alla prima impressione e non cambiare poi il giudizio sulle persone, accettandole come sono, riconoscendo i loro difetti come miei, anzi nei loro difetti i miei. Quel senso ospitale che è in noi, un po’ dovuto alla conformazione di una terra isolata, diciamo addirittura un’isola (nel Decamerone, Boccaccio cita una sola volta l’Abruzzo, come regione remota: «Gli è più lontano che Abruzzi»); un’isola schiacciata tra un mare esemplare e due montagne che non è possibile ignorare, monumentali e libere: se ci pensi bene, il Gran Sasso e la Majella son le nostre basiliche, che si fronteggiano in un dialogo molto riuscito e complementare».
Estratto da una lettera di Ennio Flaiano pubblicata in ”Discanto” di Pasquale Scarpitti  (1972) 

· Motivazione: IL PAESSAGGIO EDUCA E INCLUDE
Chi opera nella scuola non può non rendersi conto come lo scenario scolastico delle nostre classi oggi è cambiato; vi è una notevole e dilagante eterogeneità; caratterizzata da: 

1) un numero crescente di allievi diversamente abili  certificati 
2) numero crescente di allievi con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) 3) disturbi emozionali e/o psicologici 
4) situazioni di disgregazione familiare 
5) comportamenti gravemente problematici e devianti 
6) calo della motivazione per lo studio e perdita di valore dell’istituzioni scolastiche come agenzie formative.
Da ciò l’esigenza di elaborare un progetto geografico inclusivo dove la diversità di ogni alunno, così come quella del territorio, non impoverisce ma arricchisce l’orizzonte cognitivo e umano di ciascuno di noi. Fondamentale importanza verrà dato all’apprendimento cooperativo come costruzione della conoscenza all’interno della dimensione sociale. La didattica frontale si alternerà con progetti laboratoriali che vedranno, non solo momenti di carattere pratico ma uso anche delle risorse tecnologiche .Il docente creerà un clima sereno, inclusivo di accettazione e di rispetto della diversità, adatterà materiali, tempi e stili di insegnamento; svilupperà una didattica metacognitiva e modificherà le strategie in itinere e incentiverà la creazione di reti relazionali; poiché:  “Ciò che il bambino può fare in cooperazione oggi, può farlo da solo domani” (Vigotskij). Si è scelto come protagonista  del progetto il paesaggio come bene fondamentale della comunità umana, dove la sua qualità contribuisce a migliorare le condizioni di vita delle persone, quindi paesaggio come bene sociale. 
Si approccerà alla conoscenza del territorio attraverso: il legame funzionale, simbolico, affettivo, estetico, in quanto prodotto del pensiero umano, espresso attraverso i nomi e i valori simbolici così come nelle trasformazioni sociali,  ma soprattutto si toccheranno le corde emozionali del paesaggio sonoro e olfattivo (dal forte potere evocativo). 
Lo scopo è quello di rendere l’apprendimento significativo e inclusivo.
· Indicazione dei soggetti impegnati: classe prima - scuola secondaria di primo grado 
· Discipline coinvolte: geografia, storia, italiano, arte, tecnologia, scienze/matematica.
· Finalità: “viaggiare” nel paesaggio abruzzese alla “scoperta” di un territorio in continua metamorfosi. Vivere la propria cultura riscoprendo la tradizione e i valori su cui costruire una propria identità. Educare le persone ad un rapporto di responsabilità, autenticità e creatività nelle relazioni uomo-ambiente. Aiutare a cambiare atteggiamenti stereotipati e negativi nei confronti di ambiente e cultura. Suscitare l’amore per i luoghi dal punto di vista conoscitivo, estetico ed emozionale.
· Competenze da valutare: utilizzare carte, mappe, foto, relazioni di viaggi, siti web, testi descrittivi e narrativi per “vedere” in modo geograficamente corretto, comprendere e comunicare la specificità di un territorio e di una storia, individuando collegamenti spaziali, temporali e ambientali.

· Obiettivi formativi: favorire l’integrazione delle persone con l’ambiente, in un approccio progressivo, dal contatto fisico, alla sua interpretazione ed eventuale cambiamento. Comunicare consapevolmente attraverso il linguaggio specifico della Geografia e della Storia, per orientarsi e agire, per “vedere” il territorio al di là del paesaggio rappresentato - su carta, fotografia, relazioni di viaggi, siti web, testi descrittivi e narrativi- per sapersi muovere mentalmente in esso, per saperlo immaginare e elaborare. “Vedere” realtà territoriali, nello spazio e/o nel tempo, grazie all’interiorizzazione e all’elaborazione delle esperienze e delle conoscenze.

· Obiettivi non cognitivi: potenziare la capacità di osservazione degli allievi; far acquisire il metodo della ricerca - scoperta, saper osservare e formulare ipotesi; stabilire relazioni tra i vari elementi individuati sul territorio e nel paesaggio; sviluppare creatività nella rielaborazione del materiale raccolto; sviluppare 1' autonomia nell'apprendimento: accesso alle fonti di informazione, capacità di utilizzare risorse didattiche di varia natura (libri, giornali, opere di consultazione, materiale iconografico ecc.); sviluppare la capacità di lavorare in gruppo assumendosi ruoli e responsabilità.

· Metodologia: il laboratorio (metodo operativo), la ricerca sperimentale (metodo investigativo), la ricerca-azione (metodo euristico-partecipativo) e il mastery learning (come esemplificazione dei metodi individualizzati).
· Strategie: lezioni frontali, lezione problematizzata, apprendimento cooperativo, attività laboratoriali, didattica informatizzata.

· Contenuti:

Geografia: Elementi paesaggistici e climatici. Lessico del paesaggio. Caratteristiche geomorfologiche dell’Abruzzo. Il paesaggio abruzzese attraverso i secoli. I settori dell’economia abruzzese. I terremoti in Abruzzo. Il prosciugamento del lago Fucino. La struttura dell’emissario. La piana del Fucino: i prodotti agroalimentari, le industrie ieri e oggi, la tele spazio.

Italiano: Miti, favole, leggende. Racconti di viaggiatori stranieri. Letteratura regionale: Ignazio Silone, Ennio Flaiano, Dacia Maraini.

Storia: L’Abruzzo nella Preistoria. Gli antichi popoli abruzzesi. Cultura, arte e religione dell’Abruzzo antico. L’età medievale in Abruzzo. L’Abruzzo nell’età moderna. Storia del paesaggio agrario abruzzese attraverso i secoli. Prosciugamento del lago Fucino: i Torlonia e i Cafoni di Silone.
Scienze: l’acqua, i paesaggi abruzzesi, flora e fauna dell’Abruzzo. 
Tecnologia: tecniche di prosciugamento del lago fucino. Piccole nozioni di ingegneria idraulica. LIM e Pacchetto Office.
Arte: l’arte dei viaggiatori del Grand Tour. La pittura sociale abruzzese: tra
paesaggio, tradizione e folklore. La fotografia: paesaggi ieri e oggi.
· Tempi: da ottobre a marzo, un’ora a settimana.
· Spazi necessari:  aula, laboratorio di informatica, biblioteca scolastica, “territorio regionale”.

· Mezzi e strumenti: I mezzi e gli strumenti che si prevede di utilizzare per la realizzazione del laboratorio sono i seguenti: fotocopie fornite dall'insegnante, lavagna, schede metodologiche (periodizzazione, datazione, lettura immagini, carte storiche, fonti), esercizi numerosi e vari nella tipologia testi storici di abruzzesistica, LIM, WEB, riviste nazionali e locali, manuali scientifici.

· Gruppi: Gruppo classe, Gruppi eterogenei con attribuzione di compiti, Coppie di alunni (anche con tutoring)

· Verifica: Le verifiche saranno costanti e varie, dal momento che gli alunni saranno osservati contestualmente all'espletamento delle attività. 
Verifiche in itinere: domande-stimolo rivolte all'inizio e alla fine di ogni lezione per richiamare gli argomenti già affrontati, esposizione scritta e/o orale delle esperienze, controllo del quaderno.

Verifica finale: prodotti degli alunni in gruppo e individualmente.
· Valutazione: si valuterà  tutto ciò che l’allievo ha prodotto singolarmente e in gruppo. Sarà riservata particolare attenzione ad evidenziare, oltre all’interesse e alla partecipazione, l’autonomia, la creatività e la collaborazione nel lavoro collettivo; inoltre verrà considerata anche le capacità di generare valori e di costruire una mentalità in grado di coinvolgere.  
«L’homo geographicus è un particolare attore sociale che, pur nella molteplicità dei ruoli che esplica in qualche modo o in qualche momento: produce territorio; usa territorio; attiva, sviluppa e conclude relazioni con altri attori sociali tramite il territorio […] insomma non può che essere uno speciale protagonista che pervade il corpo sociale. La territorializzazione, così, da un lato si confonde con una processualità generatrice di complessità; dall’altro lato è contestualmente, essa si pone come insieme di procedure di riduzione della complessità. Il cammino dunque è aperto verso una teoria geografica della complessità» (Turco, 1988, pp. 52-55). 
